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GJLI 
«L'UNITA*» 

l ! SPORTIVI 
OFFENSIVA ITALIANA NELLA PARIG1-ROUBAIX 

l'AItlCI, 9. — Il «Totit Paris» dello sport 
ha o**l fatto futa a Coppi. Il campione che 
un giorno, non lontano, di l'arici * (tato l'Idolo 
e che la gente di qui ha sempre un po' uri 
cuore. Coppi, di primo mattino, alla (lare de 
Lyon, è nato salutato da una piccola folli» 
che lo ha poi accompagnato al suo albergo 
di Passy. K «piando 11 campione, sul far della 
sera, è andato a staccare II numero di corsa a 
e'bg. Moiitmartre, la folla In ha accolto con 
una grande manifestazione d'affetto e di sim­
patia. t 

Coppi s'è commosso per le accoglienze che 
gli sono «tate fatte a Parigi: me lo ha detto 
quando sono nudato a farcii visita al suo 
albergo; era quasi notte, e "Plnela" stava 
ancora lavorando attorno alla bicicletta del 
campione, l.a quale bicicletta, per l'occasione 
ha avuto un particolare trattamento: tutto e 
"speciale", dalla forcella, alle ruote, alle gom­

me: €...peccato — dice Coppi — che non ho 
avuto II tempo di andar a dare un'occhiati 
al nuovo Inferno del Nord; ma forse è meglio 
rosi: mi spaventerò domani!...». 

— Dicono che 11 "pavé" è davvero Impos­
sibile... 

— SI; Herycke e Schotte sono del parerò 
che la vecchia strada era un biliardo al con* 
franto con la nuova! 

— Impossibile, dunque, far un pronostico? 
— Impossibile, l.a l'arlgl-Roubalx è una. 

corsa per chi ha fortuna. S'intende che biso­
gna anche camminate, e forte, per vincere... 

— Tu ti senti di camminare forte, domani? 
— Abbastanza. E poi 11 morale, ora è sv 

buona quota... 
— quali gli uomini che plfi temi? 
— I soliti: Ilobet. Koblet, Vati Steentier-

gen, Oauthler: sono tutti In forma. 
— Itasta cosi; e gra/le, Fausto. Iluona 

notte. 
A. C. 

in poker d'assi 
Coppi, Bobci, Koblet e Vnn Slccnbcrgcn 
linnno ini li e qua Uro i mezzi per vincere 

(Dal nostro Invinto spedala) 

PARIGI, 9. — /lpjJttttfnmcn-
to di campioni: per la Pnrip.1-
jloubnix, le marche di Francia. 
del Belgio, di Svizzera, d'Olan­
da e <17ffllla, presentano il mc-
f/lio; e V"Equipe», ripida e se-
nera, sceglie. Niente zavorra, 
(luindl; gli uomini clic hanno il 
vizio dì fermarsi al primi pa­
racarri restano a casa. Cosi 
domani, saranno tuffai più 150 
Oli «omini in gara: bravi e ora­
rissimi. E' quindi difficile il 
. uiuoco del pronostico,; è tlif-
l'tcilc anche perchè la gara, per 
ire quarti della disianza non of­
fre ostacoli sui quali ali * assi * 
.si possono far valere. E poi 
l'iene il n pauc i»; è ti n pavé Ì> 
che decide. 

Non è una corsa, la Parlfil-
Roubnix: è un'avventura, che 
ha per profaoonisU uomini ar­
dili. asi l i , forti. I quali, fra 
l'altro, conoscono l'arte di sa­
lir e scendere, in bicicletta, di 
corsa i marciapiedi, come noi, 
che so, saliamo e scendiamo i 
Uradini della scala di casa. Un 
(/iuoco d'equilibrio e d'abilita 
é, dunque, quello che. spesso si 
in nella Pnrlgi-Roubnix; è tin 
(/iliaco che a pochi riesce e che 
rovina i piti. Afa i campioni ci 
stanno; certo non mancherà 
loro il tornaconto. Perciò, pun­
to e a capo. 

L'argomento era questo: il 
•-Otttoco del pronostico». Spul­
ciamo l'elenco dcoli iscritti. Co­
minciamo con gli « assi »; ci 
sotto tutti, o quasi. Non c'è 
JU*n0»i per la solita storia; la 
maglia della ~Nlvca» qui non 
la roalion vedere. Con oli 
« ossi » facciamo un poker: 
Coppi, Bobet. Koblet e Van 
Stccnberrjen. Escludo Kubter, 
per la semplice ragione che il 
campione ha detto di non star 
bene; una bupia di Fcrdy? Dun­
que. Coppi, Bobet, Koblet. Van 
Steenbcrgcn: tutt'e quattro han­
no i mezzi per vincere; fntt'c 
quattro sono in buone condì 
cloni di forma; tutt'e quattro 
si dichiarano decisi a puntare 
il traguardo. E Bobet precisa: 
- . . . dopo aver sequifo Coppi, 
fino a Hènin-Lictard; voglio 
prima vedere che intenrionc ha 
Fausto M. Si capisce che uguale 
tattica seguirà Van Steenbcrgcn 
Il quale s'augura, f>erò. che la 
para sia calma e che ri sisolra 
allo sprint. Inverc. Koblet si 
lancerà prima d'arrirar nll'in-
aresso dell'Inferno del Nord; 
cosi ha detto. E Coppi? Silen­
zio. Coppi studia e reoliria in 
corsa i suoi piani di batfap':'a. 
Forse si; forse la carta buona, 
che farà saltare il banco di Kou-
batx, è proprio nel poker d'assi; 
a roi la scelta. 

.Ma il -oJuoro del pronostico , 
non esclude gli altri; soprattutto 

non esclude: Gauthier, le cui 
condizioni di forma sovo ma 
gniflche; Pr imi , idem come 
Gauthier; Dcrj/cke, Schotte, 01-
Iinicr e De Valck, che delle 
corse sul <t pavé » sono gli ape-
cialistt; Vati Est, U/iintniuns, 
Noltcìi e Voortino, uomini co 
paci di farsi largo dappertutto; 
/mptinis e Ockcr5, che vicrifn-
no sempre una certa conside 
razione; Clerici, il quale ha una 
gran nonlia di vincere (ma, a 
quanto pare, non è questo il 
su anno a sì »)i Dccock, Schils, 
Graj, Poblct, Dol/iafs, IlicUaert, 
Declcrcq Hjtof, Htichonnef, Hol-
Innd, /Inastasi, Dupont, Rcdolft. 
Scodcller, Jlasspnfnrder, An 
queiit, Dccorfe. Sierckx, Var-
najo, Van Getiettndcu, Gcmi-
niani, Bauvin Carrara, Bober, 
Pardocn, nfolfncris, Anthonys « 
Forcsfier abili, tutti, per il col­
po gobbo, a sorpresa. 

Coppi a parte, e i ~nostri»? 
Vorrei s'jnnliurmi; ma cosi, a 
occhio e croce, hanno poche 
probabilità di riuscita: tntt'al 
più dovranno accontentarsi di 
qualche buona piarra. La pat­
tuglia della »Leo>., assente 
Fornata è capeggiata da De 
Santi. Il quale, pesante com'è 
nell'azione, è poco adatto per 
il « p a r e » . Potrebbe far meglio 
De Rossi. Un'avventura nell'av­
ventura ù quella che corrono 
Fcrlenghl e Berfonlio. ragazzi 
di poca esperienza. Più robu­
sta la pattuglia della «• Legna­
no -: Minardi s'è messo a cam­
minare, ma per il « pavé » non 
par tagliato. Cosi Albani, Sctt-
dellaro e Aureggl. Una buona 
corsa dovrebbe far Zticconclli, 
almeno fino a Jfénfrn-Lfcfard. 
Cose belle s'aspettano dalla pat­
tuglia della «Fre jus» , che pun 
fa su Coletto e Messina. DI Tin­
ca Irò a Coletto e Messina sono 
venuti: Rossello, Gervasoni e 
Marcello Ciotti. 

Capitolo a parte per Monti, 
che qui capeggia la pattuglia 
dell'* Atala-Lygic >-. Il ragazzo 
d'Albano in una corsa di media 
distanza, com'è la PnriRi-Rou-
bnix (km. 252). può arrivar al 
traguardo con le flambé buone; 
speriamo che, questa volta, non 
cciìa sul « pavé ». Monti avrà, 
all'occorrenza, l'aiuto di Grosso, 
Pezzi, Crespi r Michcton. 

Non è il caso di parlar di 
Filippi, Gismondi. Forerò e 
Milano, la cui sorte è legata a 
quella del «prati capitano »: 
Coppi. Il quale, Coppi, nel 
• giuoco del pronost ico , che fa 
il -France -So ir» risulta /avo-
rito. davanti a Bobet. Van 
Stcenbergcn. Gauthier, Privai, 
Koblet e Kubler, nell'ordine 
Finisco così: speriamo che H 
- France-Soir » l'azzecchi.'-. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'intera colonia Proietti 
firma l'Appello di Vienna 

L'ex campione d'Europa del pesi leggeri Koberto Proietti 
e l'Intera colonia pugilistica del manager Luigi proietti 
(nella foto) preoccupati di fronte alle possibilità di una 
nuova guerra e alle conseguenze disastrose che bombarda­
menti atomici avrebbero sul genere umano, per la salvezza 
delle nazioni e dello sport, hanno votato l'Appello di Vien­
na contro la preparazione della guerra atomica. V'.cco I» 
elenco completo degli sportivi che hanno firmato l'Appello: 
Roberto Proietti (ex campione d'Europa del pesi leggeri), 
Luigi Proietti (manager), Giulio Proietti, Emilio Proietti. 
Hruno Proietti, Fernando Proietti, Pietro Cerasanl, Romolo 
Spila, «Ino e Primo Ciani, Enzo Terrazza, Paolo Dogli, 
Paolo Clprlanl, Candlo Ferrari, Orlando DI Camillo (cam­
pione laziale del "gallo" « finalista al titolo italiano), Paolo 

Poranl, Franco Greco, Nando Gioititi, I.nlgl Scarpelli. 

vnronioso IL COLLKFERKO PER I-O 

Capitola il Sanlart 
a un minuto dalla fine 

AVVERSARIA INSIDIOSA PER LA ROMA! 

L'AIalanta non vince 
da tredici giornate 

La partita aura inizio alla ore 16 - Dif­
ficile trasferta per la Lazio ad Udine 

COLLfvFEKItO: Filippi, Carila, 
Schiuma, Ricci. Ilrusadln. stigli­
no, Hcatnos, Varutto, Prenna. Oa-
sllnl, Natali. 

SANLART: l'alma. Mori. Het 
timi. Vinci. Sen/acqua, Gioiella 
Lecls, Leblanc. Hlmonettl, Lut 
lawl, Zlsntona. 

ARBITRO: signor Brlrone di 
Palermo. 

RETK: al 4P della ripresa Va­
rutto. 

IJI sconfitta di Ieri per il San­
lart suona un po' come una bef­
fa; infatti l glnllnrossi. dopo es­
sere riusciti per 8!)' a contrasta™ 
egregiamente il passo al più quo­
tati avversari con una gara dav­
vero ammirevoli-, limino dovuto 
capitolare propri" all'ultimo mi­
nuto. 

Il Sanlart era tutto accartoc­
ciato in difesa, e a denti stretti 
arginava lu pressione degli av­
versari che si rovesciavano con 
impeto nella loro area dt rigore, 
quando Clnk-llu nell'intento di 
fermare Pretina, tutta spostato 
sulla sinistra, causava una puni­
zione di prlnui. Era incaricato 
del tiro Varutto che aggiustatasi 
la palla calciava fortissimo raso­
terra. Palma si nettava iti tuffo 
con un attimo ili ritardo e la 
sfera passava fra «lui e 11 palo 
e terminava la sua corsa In (on­
do alla rete. • *>• ' 
•~"Era~la~ fine. 11 rogno giallorosso 
cullato per R'*' sfumava nel nulla. 

Degne di nota le prestazioni di 
Garzia. Ricci e Natali nelle file 

LA QUARTA GIORNATA DEL TORNEO GIOVANILE DELU F.l.F.A. 

Bulgaria «Irlanda S -1 
Negli altri incontri vittorie della Cecoslovacchia, dell'Inghilterra e della Spa­
gna — Germania Ovest-Portogallo 0-0 — Domani Italia-Germania Ovest 

» Nel (jiiiulro degli Incontri del­
la quarta giornata del torneo 
giovanile Internazionale cM cal­
cio della F.l.F.A. la Bulgaria ha 
colto ieri una Leila littoria «ul-
rirliimiu (5-1). Dopo un lnl/lo 
incerto 1 bulgari hanuo preso 
decisamente In mano le redini 
dell'incontro t**r non lasciarle 
più sino ui triplice tUchlo tll 
chiusimi 

Un'altra bello vittoria l'ha con­
quistata la Cecoslovacchia «I-
I «.\nleu?a> <U I4\orno tlo\e ila 
bcontluo la Svlzzrra i>er 3-2 La 
supremazia del cecoslovacchi è 
stata «ssai più elidente Ul quan­
to 11 TisuUuto non dica. 

A Prato 1 giovani inglesi si so­
no Imposti con autorità alla 
Sarre (3-1) mostrando chiara* 
mente la superiorità creila loro 
scuola. Germania Ovest e Por­
togallo. dt fronte allo stadio di 
Pisa, hanno chiuso alla pari 
(0-0) mentre a Lucca 1* Spagna 
si e imposta,alla Polonia per 3-1 
dopo avere chiuso alla pari (1-1) 
II pTtmo tempo. 

Per ofigl «sono in programma 
quattro Incontri: n Firenze l'Un­
gheria affronterà la Jugoslavia, a 
Pisa il Belgio se la vedrà con 
la Francia, a Siena l'Austria in­
contrerà la Romania ed a Lucca 
Il Lussemburgo giocherà con la 
Turchia. 

L'incontro tra Germania Oca 
e Italia, in programma per do­
mani. nm»IclnN a Genova, come 
era «tato deciso in prcceden7a. 
«t disfiuterà allo Stadio Cotnu-
na!e di Firon7c alle ore 16.30. 
eloft «libito dopo l'incontro In-
ghllterTa-SvU7era (ore 15). 

62 iscritti alla corsa 
in salita del Monte Pellegrino 

PALERMO. 9. — La corsa au­
tomobilistica In salita lungo le 

rampe di monte Pellegrino, giun­
ta alla sua XV edizione, ha rac­
colto 63 iscrizioni. Saranno rap­
presentate le categorie « turismo 
speciale » con le classi 150 fino 
al 1300 e sport da 730 ad oltre 
2000. 

Belgio-Germania di basket 
il 16 aprile a Bruxelles. 

BftUXELI.ES. V. — Le Nazio­
nali della Germania e del Belgio 
disputeranno a Bruxelles 11 16 
aprile un incontro di pallaca­
nestro. 

Prima di tale Incontro una 
squadra di Budapest si incontre­
rà con una selezione belga. 

All'ungherese Gyurica 
il criterium di fioretto 

BUDAPEST. 9 — 11 titolo dt 
fioretto giovanile maschile è sta. 
to vinto CURI dall'ungherese Joz-
sef G> urica con sette vittorie e 
nessuna sconfitta. Secondo si é 
classificato il francese Daniel Le-
p.ird con cinque vittorie e due 
sconfitte e terzo l'ungherese Mi-
hal Fulop con cinque vittorie e 
due sconfitte Hanno partecipato 
agli incontri 56 giovani di 14 na­
zioni. 

dcRlI ospiti, di More, Vinci e 
Senzncqua In quelle del padroni 
di casti. 

V. S. 

Italcalcio-Nuorese 2-1 
1TALCALCIO: Clccollnl, Lazz*-

rinl, Leonoii; Marlottl, Lare me­
si, Campodonlco; I'ietrantonl, 
Lozzl, Cecl, Belardl, Fortini. 

NUOKK8E : Sulls, l'iscedda, 
Onedn; Sieda», Meleddu, Lom­
bardo; fiulto, tiaclocchi, Catta­
neo, Versori, Manca. 

A r b i t r o : Fioi Ì di Matera. 
He t i : nel p.t.; al 12' Fortini; 

neiu ripresa: al 13' Cattaneo, al 
2*' Lozzl (rlRore). 

{Walter Romani) Meritata la 
vittoria del < bancari > su una 
Nuorcse senza più alcuna ambi­
zione di classifica. Sono i romani 
ad andare In vantaggio per primi 
(13') con Fortini che raccoglie ed 
insacca un preciso passaggio dt 
Lozzl. I bancari continuano a pre­
mere ma la loro superiorità re­
sterà sterile sino alla fine del 
tempo. All'inlrio della ripresa gli 
ospiti partono di scatto alla ri 
cerca dei pareggio, cosa che ot­
tengono al 13* con Cattaneo, il 
quale di testa raccoglie e mette 
in rete un bel cross di Gulso. La 
reazione dei locali o immediata e 
violenta; i sardi si chiudono in 
difesa, rna 1 loro sforzi di conte­
nere la pressione avversaria sa­
ranno vani: a! 24. infatti, i € ban­
cari » torneranno in vantaggio con 
un rigore Insaccato da Lozzl e 
concesso, giustamente, por un 
plateale fallacelo su Belardi. 

Albafrastevere-Astrea 3-2 
ASTREA: Aldrovandl, Ruozzl, 

Scatollni; Ardovino, D'Armlnl, 
Zacconl; Filesi, Prenna, Milioni, 
Massi. 

ALBATRASTEVK-RE : Spinosi, 
Caretta. Orfel; Galli, Mlcoccl. 
Tarqulnl; Venturini, Marconi, Jo-
vlno. Bartoli, Aspri. ' 

A r b i t r o : Colantonl di Roma. 
R e t i : primo tempo: al &* ed 

ÌV Aspri (Al), ai 21* Prenna (As) 
al 24' Jovino (Al): nel 3. tempo: 
al 14* Prenna (As). 

Acicakio-Squibb 0-0 
ACtCALCIO: Cestoni, D'Emilio, 

Balestrieri. Rnxzinl, De Angells. 
Tega, Plras. Ilari. Lombardlnl, 
Delfini. Agostini, 

SQUIBB: Alimenti, Rocchi, Bai-
boni, Jacoangeli, Fanciulli. Cari­
sii, De Caro. Del Latte, LlvoUl, 
Corrieri. Guadagno. 

A r b i t r o : slg. Felci. 

Cassino-Almas 3-1 
ALMAS: losia, SratoUnl. Con­

tini, MagrellL Macinati. Migliori. 
Puzzo. Pancirolll. Staffa. Passi* 
rem. Arena. 

CASSINO: De Micheli. paoIetU. 
Cavlcchlnl. Clemente. Itagendor. 
fer. CoU-lovanni, Santino. Lalll. 
Campotl. Penìa, Ferrigni. 

ARBITRO: signor Minato di 
•orna 

.MARCATORI: nel nrimo tem­
po al 19' Ferrigni; nel secondo 
tempo al 15* catnpoU. al 31' san 
tlllo. al 45* Migliori. 

N'ciUi coraa per il «vecondo po­
sto il campionato offro ogyl ul-
lu Itomi» un altro turno favore­
vole, polche le assegna una ptw-
tltn ali Olimpico contro lu mo­
desta Atulatittt, mentre a tutte 
lo altre unplrantl al titolo di 
«vlcecutnplone» rimeria mentiti! 
duri ed av\ersarie pericoloso. 
La Hotiui non de \e lascliiiHl 
Muggirò queata buona occasio­
ne elio le otfre la possibilità di 
ritornare n guidare lu muta del­
lo insejfiiltrlel del Milan; coglie­
re lu vlttorlu, come ut \odo, e 
per 1 gliillonnHl quasi un dove­
roso imperativo. 

Bulla carta il risultato sem­
bra già «contato data l'etiormo 
dilferen/u tecnica cho topata le 
duo squadre, ma ò propilo da 
qitcbiu ottimistica considerazio­
ne della viglila cho la Roma de-
io diffidare poiché lo pall i le fu­
cili nnucoiuiono sempre delle 
ItiHldle. Questa volta, poi. l«v-
\ errarla * «uvvelcnatii» da una 
lunga serie negativa (1.1 gior­
nate MMI'/U vittoria) e da una 
critica tiltuarUme di classifica, 
quindi, Mrurumente si batterli 
con grande animo ed estrema 
decisione per cogliere un rlhiil-
tuto positivo che le permetta di 
mantener viva hi hj>craiMi nel­
la **ilvcz/a. 

Inoltre, nonostante 11 disa­
stroso'girono di ritorno, quella 
orobica non è squadra da totto-
valutare eh* possiede un buon 
Impianto di gioco (hpecialmon-
te nella fona centralo del cam­
po) e conta nelle Bue filo ele­
menti di buona clnst>e come 1 
vari Bassetto. Rusimibsen. An-
novnv/l, Corsini, ecc. Per #11 
«manti della «cat'iilns segnalia­
mo. ' poi, cho l'Atalnnta e stata 
sempre per la Roma una «be-
btla nera»; ben dieci volte i 
glollorossi. difattl. wino .stati 
costretti al paleggio e l'ultimo 
vittoria rasallnga risalo ul cam­
pionato 11)40-501 

La fornia/ìone della Roma non 
«*• Muta ufficialmente comunica­
ta; ieri pomeriggio, pero, mistar 
Curver ha reso noto l'elenco del 
convocati, elenco cho compren­
de l quindici nomi •seguenti: 
Albani. Bcrtucceltl. Cardarelli. 
Cavav/uti. Cello. F.llnni. Lesi. 
Ofllll. ohlggia. Giuliano. Moro. 
Nyers. Pandolfinl. Stucchi e 
Venturi IJO solito indiscrezioni 
assicurano, comunque, che lo 
schieramento glallorohso non si 
dihcostcra molto da (niello «Ielle 
ultime due domeniche. 

Ecco lo probabili formazioni* 
ROMA: Moro, Stuochl. Card»-

ralll, Los), Bòrtolvtto, Giuliano, 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

' Automobi l i smo 
PAU (Francia), 9 — Alberto 

Ascari (Lancia) ha realizzato 
il miglior tempo <I'J5"9> nelle 
prove del G. P. automobilistico 
di l'au e he si correrà lunedi. 
11 secondo miglior tempo è sta­
to realizzato da Castelletti 
(Lancia) con 1*37" ed il terzo 
da Behra (Maserati) con l'3i"6. 

A t l e t i c a l e g g e r a 
La FIDAL ha fissato — per 

la stagione agonistica 1935 — i 
seguenti « premi speciali > prr 
gli Insegnanti tecnici di atle­
tica leggera; 

1) Premio di L. 300.000: per 
ogni atleta o staffetta che mi­
gliorerà un primato europeo; 
2) premio di L. IM.000: per 
ogni atleta o staffetta che mi­
gliorerà un primato d'Italia as­
soluto; 3) premio di L. 20.000: 
per ogni atleta che entra a far 
parte per la prima volta nella 
squadra azzurra: 4> premio di 
L. SOM: per ogni atleta (uomo) 
classificato nel primi 6 (sei) 
posti nella gara del « Criterium 
Nazionale maschile per III se­
rie 1955»; 5) premio di L. 3000: 
per ogni atleta (donna) o staf­
fetta piazzata nei primi C (sei) 
posti nelle due sedi di svolgi­
mento del Campionati III se­
rie femminili 19SS (Nord Italia 
e Centro-Sud Italia). 

Orlisela, Pandolfinl, dalli, Callo, 
Nyara (Onvaizutl). 

ATALANTA: Galblati, Catto:-
io , Zannler, Corsini, Angelerl, 
Villa, Lonuzza, Annovaizl, Ra»-
mussen. Bassotto, Brusolu. 

<• « • 
I bliincDU/zuiil «tenderanno 

quest'igni in campo ni «Motet­
ti» spcriuido nella tradizione ta-
\nie \o le che li vuole mal bat­
tuti lu ciisn dell Udinese Ad 
alimentare «incoi pia lo «paran­
ze del tuga/vi di mister Kavuor 
concorrono. Inoltre, lo ventilalo 
assenze di Mugli, Iiettlnl. A-/1-
montl o il gravoso recupero fio-
btenuto meicoledl dui Irlulunl 
conti o la TiiestliiH. i«cupcro 
che proUihlliiientc m:iulii\ sul 
leiidliui'iito della s(|uudra 

Mujgiudo (|iicste cl icostan/e 
contingenti, l'I'dlneso è da M-
vorlie Mi di un plano htrctUl-

nientc tecnico i>er una magato­
le coesione e una miglioro fre-
BChc/-/a di gioco; ma. forse, pur-
tlre con il pronostico avverso 
è un altro elemento cho gioca 
a lnvore della Utzio. polche le 
•XTineUcru <ll giocar a neril di­
stesi, MMi/H aftnnnl di sorto 

l*i fortna7lono binncon77.uini, 
secondo le ultime noti-zie giun­
te da Udine, dovrebbe essere Jii 
stessa che otto giorni fa ItitW 
11 eutimia all'Olimpico. In cam­
po bianconero, invece, molti so­
nò «incora i dubbi dato Io incer­
te cnndl-zlonl Ilsicho di Magli e 
Bettlnl; Blgogno hu annunciato 
che prendere una decisione so­
lo Atamano, dopo essersi since­
rato tiellc cnndÌ7loni del due 
Infortunati. Queste appaiono le 
fornur/ioni più prolxiblli: 

LAZIO: Zibetti, Antonntil, 
Qiovannini, Sontitnenti V. Sas­
si, BarBamo; Bredeaen, Lofgren, 
Vivolo, J. Hansen, Burini. 

UDINESE: Romano, Zbrzf, Pi-
nardi, Dall'Innocenti, Snidare, 
Macli (Menecott i ) ; Castaldo, 
Manacotti (Szocke), Battini (Po-
rissinotto), Salmosson, La For­
gia. 

l'ai. 

Jeppson lascia lo sport? 
NAPOLI, f». — In una intervi­

sta concessa ad un settimanale 
sportivo Hasse Jeppson ha di­
chiarato che, al termine dei suoi 
impegni con il Napoli abbando­
nerà il gioco del calcio e rien­
trerà in Svezia dove si dedicherà 
al commercio. II giocatore sareb­
be venuto a questa determinazio­
ne a causa della multa dt 250 inda 
lire inflittagli dalla società « az­
zurra •. Jcppsorr avrebbe anche 
disdetto il suo appartamento di 
viale Elena, trasferendosi dal 4 
m-iggio in un albergo cittadino. 

BASKET UNIVERSITARIO 

Italia-Francia 65-52 
PAVIA. 9. — La nazionale uni­

versitaria italiana ha sconfitto 
stasera la rappresentativa gotiar. 
dica francese per 65 a 52 dopo 
avere chiuso il primo tempo in 
vantacelo per 38-34. 

Ipp i ca 
Dieci puledri di tre anni koiio 

rimasti iscritti al tradizionale 
Premio Inter (lire t.050.000 me­
tri SÌ00 in pista piccola) che 
porta I cavalli della nuova ge­
nerazione sulla severa distanza 
di 2?oo metri. I risultati ron-
tradittori forniti |n questo si or. 
ciò di stagione non consentono 
un deciso orientamento del pro­
nostico. 

Sulla scorta della positiva pro­
va fornita giovedì, ci sembra 
tuttavia di poter assegnare una 
leggera preferenza alla sruQr 
ria Da Zara che allineerà al na­
stri Tabou e Ritornello II m i 
la prova pubblica dovrebbe ave­
re ulteriormente giovato: eli av­
versari più pericolosi dovrebbe. 
ro essere Alter Ego che ha i-o. 
stretto il qualitativo Toni Ca­
nestro ad Impegnarsi per bat­
terlo di stretta misura, l'Oursln 
rhe vanta una serie di prove 
positive all'Ippodromo romano. 
Zlrco che ha corso In progres­
so, Makkar che merita conside. 
razione malgrado Ir deludenti 
prove fornite a Roma. 

»l buon Interessp nrlla stessa 
riunione di ben dotato premio 
.Monviso in cui il duo della 
Mantova (Trlsslno e Baracucco) 
affronteranno l'amatore che si 
trova in favorevoli condizioni di 
peso. I>a riunione che si svol­
gerà alle Capannelli avrà Ini­
zio alle 15. F.cco le nostri" se­
lezioni. 

Premio Falterona : OltfilA, 
MANGUSTA: Premio Clvldalr: 
MORBIN, LAXOR; Premio Stel­
la Alpina: I.UKRO, LUDOVICO 
MANIN; Tremlo Monte Illanro: 
HORNKT'8 W1NI>. AltMOItl. 
QUB; Premio Inter: Seuil. I> \ 
ZARA. Z1RCO, NOUVEAU CUI. 
OUR: Premio Gran Suvso: T \ C -
KERAV. CHECCIfl.VA : Premio 
Monvlto: Scud. MANTOVA. CA-
MAIORK: Premio Cervino -• 
ISANDRO. REI NE DE FLEUILS. 
DOBBTA CO. 

C a l c i o 
PROMOZIONE - ATAC-CIvl-

tavecchla (rampo Appln ore 
10.30): Trlonfale-Nettuno (cam­
po Trionfale ore lo,30); Por-
tuense-Flamme Azzurre (cam­
po Alba-Trastevere ore 15,30); 
Mllateslt-IfumanlUs (e a m p o 
Breda ore 10.30); Spes-Latina 
(rampo Artiglio ore 10,30): 
Olannlsport-Formia (e a m p o 
Olannlsport orf 15,30). 

NoU: IJI partita Federron-
sorzi-Ponterorvo non si dispu­
terà per rinuncia del Ponte-
corvo. 

PRIMA DIVISIONE - Torri-
In Pietra-Radiosa (campo Tor­
re In Pietra ore 15,30); Volslnio-
M arcare se (campo Ferrovieri 
ore 10,30); Exqullla-Ostlensc 
(campo Kamonl ore 10,30); Ostia 

' Mare - Monterotondo (Campo 
Ostia Mare ore 15,30); LL. FP.-
Fortitudo (Campo LL. PP. ore» 
10,30); Romana Centocelle-Tu-
scanla (Campo Forti e Tenaci 
ore 10,30); Flaminio-Campagna-
nese (campo Flaminio ore 10.30); 
Romana Elettricità-Bracciano 
(rampo Alrnas ore 10,30). 

RAGAZZI - lUlraicio-Roma 
A (campo Banca d'Italia ore 
10.30); Volsinlo-Montecavo (e. 
Ferrovieri ore 9); Quadracria-
Civltavecchiese (campo San­
galli ore 1530); Romana Cento-
celle-A ppia Antica (campo For­
ti e Tenaci ore 9); Flaminio-
Torre In Pietra (campo Flami­
nio ore 9); Glovanisslma-Flu-
mlcino (campo Ramon! ore 9). 

ALLIEVI - Fiumirino-Ricti 
(campo Fiumicino ore 15.30); 
fìiannisport-Maccarese (campo 
Glannlsport ore 10,30); Chinot­
to Neri-Carnet (rampo Appi» 
ore 15,30); ATAC-Sanlorenzoar-
tlgllo (campio Appio ore 8.30): 
Spes-Ostiense (rampo Artiglio 
ore > 3 ) . 

B a s k e t 
Nel quadro degli incontri d( 

finale del torneo di serie B i 
cestisti della Lazio affronteran­
no alla palestra del Foro ita­
lico (ore 1S) quelli del Carni 
di Livorno. 

Cicl i smo 
Con la disputa del Gran Pre­

mio d'Apertura Iniziano oggi la 
loro attività stagionale i cicli­
sti dell'ENAL. La gara, trat­
tandosi deUa prima della sta­
gione, si svolger! su un per­
corso piatto e Breve (partenza 
dal viale Lazio alle ore 9 ed ar­
rivo salto stesso viale presu­
mibilmente verso le ore IMO) 
ma non per questo sarà poro 
Interessante. Anzi, si prevede 
combattuta e ricca di favi in­
teressanti. 

Ln grande romanzo di H. L. Stewntton RIASSUNTO: In un anno im-\ 
precisato del 1700 un misterioso] 
e taciturno individuo, il capitano] 
Bill, giunge alla lacerna « W r a -
miraglio Benbow ». «ulta costa 
inglese. La lacerna è abitata da 
ano coppia di media età e oal 
loro figlio Jim. il narratore della 
storia. Il capitano ha un rt'OIrnto 
scontro con Lupo Kero. suo antico 
conoscente, e r i m e colto da un 
collasso. Mentre è ricorerafo t'n 
letto, ricere la risila di un orri­
bile cieco, che si è fatto condurre 
a lui da Jim, e. quando qweolf è 
uscito, tenta ài fuggire, ita nello 
aitarsi crolla repentinamente a 
ferra e muore. Jim e la madre. 
dopo aver chiesto aiuto al vicino 
rillappio. aprono la cassetta del 
capitano per prendervi fi denaro 
ch'e loro dovuto dal defunto. So-
praggiunge il cicco insieme con 
un gruppo di degni compari. 

Few cadde con un orlo e i q patirò zoccoli lo calpestarono-
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Potei udire i loro passi ru­
moreggiare su per le nostre 
vecchie scale, da far tremare 
la casa. Immediatamente do­
po, sorsero nuove voci di 
stupore; la finestra di came­
ra del capitano fu spalancata 
con fracasso e tinnir di vetri 
infranti; e un uomo si af­
facciò nel chiaro di luna, te­
sta e spalle, rivolgendosi al 
mendico cieco nella strada 
disotto. 

— Pew, — gridò, — ci han 
preceduti. Qualcuno ha but­
tato all'aria la cassa. 

— Ce? — ruggì Pew. 
— Il denaro c'è. 
Il cieco mandò un acciden 

te al denaro. 
— La carta di Flint, voglio 

dire. ' 
— Non ci riesce trovarla 

da nessuna parte, — replicò 
l'uomo. 

— Ehi. voialtri a terreno, 
non c'è addosso a Bill? — gri­
dò di nuovo il cieco. 

A questo punto, un altro 
della brigata, probabilmente 
quello che era rimasto giù 
per frugare il corpo del ca­
pitano. si fece sulla soglia 
della locanda: — Bill è già 
stato frugato. — disse. — non 
c'è nulln. 

— E' la gente dell'albergo: 
è quel ragazzo. Gli avessi ca­
vati gli occhi! — gridò il cie­
co Pew. — Eran qui un mi­
nuto fa: avevan messo il pa­
letto alla porta, quando ho 
provato io. Sbandatevi, ra 
gazzi. e scovatemeli. 

— Non c'è dubbio, han la 
sciato qui il loro moccolo, — 
disse quello dalla finestra. 

— Sbandatevi e scovate 
meli! Buttate all'aria la ca 
sa! — ripetè Pew, battendo 
sulla strada col bastone. 

Seguì un fantastico taffe­
ruglio per tutta la nostra 
vecchia locanda; passi pe­
santi che pestavan qua e là, 
mobili rovesciati, porte sfon­
date a calci, che ne rintrona-
ron perfino le rocce, poi gli 
uomini riapparvero sulla via, 
dichiarando di non riuscire 
a scovarci in nessun luogo. E 
in quel punto medesimo, lo 
stesso sibilo che aveva allar­
mato me e mia madre, men­
tre contavamo i denari del 
capitano, si fece riudire an­
cora più chiaramente at tra­
verso la rotte, questa volta 
ripetuto due volte. Io avevo 

pensato che fosse un surro­
gato di segnale di tromba del 
cieco per ordinare alla sua 
ciurma l'assalto; ma adesso 
scoprii che proveniva dalle 
falde della collina in direzio­
ne del villaggio, e a giudica­
re dall'effetto sui filibustieri, 
era un segnale per metterli 
in guardia contro un pericolo 
imminente. 

— Di nuovo Dirle, — osser­
vò uno. — E due volte! E' 
il caso di battersela, camerati. 

— Battersela, eh, vigliac-
coni! — gridò Pew. — Quel 
Dirk non è mai stato altro 
che un fesso e un vigliacco: 
non dategli retta. Debbono 
esser per qui; non posson es­
ser lontani; ci avete le mani 
addosso. Sparpagliatevi e 
cercateli, figli di cani! Ac 
cidenti a me; se soltanto 
avessi i mìei occhi! 

Questo richiamo parve pro­
durre un certo effetto, per­
chè due di loro si dettero a 
rovistare qua e là le cian 
frusaglie. ma a malincuore, 
mi parve, e tutto il tempo 
con la coda dell'occhio al pe­
ricolo proprio, mentre il r e ­
sto indugiava irresoluto sul 
la via. 

— Avete sottomano tesori, 
scimuniti che non siete altro, 
e tenete la gamba in sospeso! 
Sareste ricchi come nababbi 
se la trovaste, e sapete che 
c'è. e ve ne state lì a far 
frenella. Non c'è stato uno 
che osasse affrontare Bill, se 
non ero io: un cieco! E do­
vrò perder la mia fortuna 
per colpa vostra! Dovrò con 
tinuare a far il povero cechi 

no che striscia per scroccare 
una zozza, mentre potrei far­
mi trascurare in carrozza! Se 
aveste il coraggio di un pun­
teruolo in una pagnotta riu­
scireste ancora a scovarli. 

— Va all'inferno, Pew, che 
abbiamo i doppioni! — bor­
bottò uno. 

— Debbono averla nascosta 
quella maledetta roba, — dis­
se un altro. — Tienti alle 
sterline, Pew, e smetti costi 
di sbraitare. 

Sbraitare era il termine 
esatto, tanto era montato in 
bestia Pew a quelle obbie­
zioni; alla fine la collera lo 
soverchiò a tal segno, che 
cominciò a menar botte a ca­
saccio a destra e sinistra, e 
il suo bastone rintronò cupo 
su più di uno. 

Quelli, di rimando, rinvia­
rono un sacco di maledizioni 
sullo scellerato cieco, lo mi­
nacciarono nel modo più or­
rendo, e tentarono invano di 
afferrare il bastone e strap­
parglielo dal pugno. 

Questa zuffa fu la nostra 
salvezza; perchè mentre con­
tinuava a infuriare, un altro 
rumore giunse dalla cima 
della collina, in direzione del 
villaggio: lo scalpitio di ca­
valli al galoppo. Quasi nello 
stesso istante, il lampo e la 
detonazione di una pistola 
partirono dal lato della siepe 
Quello era evidentemente lo 
estremo segnale di pericolo, 
perchè i filibustieri fecero un 
immediato voltafaccia e se la 
dettero a gambe, sbandando­
si in ogni direzione, chi verso 
il mare giù per la baia, chi 

di traverso su per la collina, 
cosicché in mezzo minuto non 
ne restò, salvo Pew. la ben­
ché minima traccia. Se l'aves­
sero abbandonato per effet­
to di timor panico, o per ven­
dicarsi delle ingiurie e dei 
colpi, non so; fatto sta che r i ­
mase li indietro a tempestare 
frenetico su e giù col basto­
ne, brancolando e chiamando 
i compagni. Alla fine sbagliò 
direzione e passò in furia a 
pochi .passi da me alla volta 
del paese, urlando: 

— Baciccia, Lupo Nero, 
Dirk, — e altri nomi, — non 
abbandonerete il vecchio 
Pew, camerati: il vostro vec­
chio Pew! 

Proprio in quel mentre il 
rumore^ della cavalcatura ol­
trepassò il crinale, e quattro 
o cinque cavalieri comparve. 
ro nel lume di luna e si lan­
ciarono al galoppo giù pel 
pendio. 

Allora Pew si avvide del 
suo errore; si voltò con un 
urlo, e corse diritto verso il 
fossato, ruzzolandoci dentro. 
In un attimo si rialzò, e, di­
sorientato com'era, fece un 
altro balzo, che lo portò pro­
prio sotto il più vicino dei 
cavalli sopraggiung^enti. 

Il cavaliere tento di sal­
varlo. ma invano. Pew cadde 
con un urlo che sali alto nel­
la notte, e i quattro zoccoli 
Io calpestarono e lo buttaron 
da parte oltrepassandolo. Ri­
cadde su un fianco, poi si ac­
casciò mollemente bocconi e 
non si mosse più. 
- Io balzai in piedi e detti 
una voce ai cavalieri. Essi 

stavano già arrestandosi, ad 
ogni buon conto, inorriditi 
dal caso, e io subito li rico­
nobbi. Uno di loro, che si 
teneva in coda dietro gli a l ­
tri, era il ragazzo partito dal 
villaggio in cerca del dottor 
Livesey; gli altri erano doga­
nieri che avevano incontrato 
per via, coi quali aveva avu­
to l'accortezza di tornare in­
dietro immediatamente. Qual­
che voce sul trabaccolo della 
Tana di Kitt era pervenuta 
all'ispettore Dance e lo ave­
va indirizzato quella stessa 
sera dalle nostre parti, e a 
tale circostanza mìa madre 
ed io dovemmo entrambi di 
esser scampati alla morte. 

Pew era morto, morto 
stecchito. Quanto a mia ma­
dre, non appena trasportata 
su al villaggio, bastò un po' 
di acqua fresca e di sali per 
farla rinvenire, e per lo spa­
vento provato non se la cavò 
poi troppo male, quantunque 
continuasse ancora a rim­
piangere il saldo del suo ave­
re. Frattanto l'ispettore era 
filato a gran galoppo alla 
Tana di Kitt, ma i suoi uo­
mini eran stati costretti a 
smontare e scendere a tento­
ni giù per il fosso, condu­
cendo, e a volte sorreggendo 
ì propri cavalli, in continuo 
Umore di imboscate, cosicché 
non può far meraviglia se. 
quando giunsero al basso del­
la Tana, il trabaccolo aveva 
già levato l'ancora, quan­
tunque fosse ancora assai v i ­
cino. 

(Continua) 
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